
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Yia IV NoTcobri, 149 - TtUf. 67.121 63.521 61.460 67.84$ 
ABBONAMENTIi Un anno . . . . L. 3.750 

Un semestre . . » 1.900 
Un trimestre . . » 1.000 

Spedizione in abbonam. po l la le - Conto corrente poitale 1/29795 

PUBBLICITÀ : per ogni millisilm di colonni: CoanereUII • Cinemi l . 70 
ipettacoll L. 70 - Croait» L 100 Necrologia L. 70 

Bckl 
FiatniltrU, Buchi. Lesili 

t; J."0 .P i à . , 1 ! S e 30T'rn»«"« - Piaiment» anticipalo • Rifrigeri! SOO. PER LA HJBBLN 
CITA IN ITALIA (S.P.l.j Via ili rt/liniiit», 9. Raul - Telefoni 61.873, 63.96Ì. 

A N N O X X V (Nuova serie) N. 106 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L' Esecutivo della F. S. M. ha 
riaffermato all' unanimità I' unità 
sindacale internazionale. 

Viva l'unità dei lavoratori di 
tutto il mondo ! 

GIOVEDÌ 6 MAGGIO 1948 Una copia L. 15 - Arretrata L. 19 

IL "CASO,, 
DONINI 

Il min i s tro dcpl i calori, d i e si 
era m e s s o a lotto q u a l c h e g iorno 
fa e a v e v a fa t to a n n u n z i a r e dai 
suoi g iornal i c h e ora s t a n c o e 
a m m a l a t o , M Ò sent i to di c o l p o 
un leoni- e si e p r e c i p i t a l o lunedi 
in c o n s i g l i o dei ministr i per chie­
dere e ot tenere dui suoi c o m p i a ­
centi co l l egh i la testa dell'arnha-
fe ia tore Don ini. 

Il vecch io c o n t e , c h e ci d i c o n o 
mol to e m o z i o n a t o per le v icende 
della lotta pres idenz ia le e che già 
g a l o p p a , forse, con la fantasia 
nei dorat i sa loni del Q u i r i n a l e 
d o v e -i recava un g i o r n o a ren­
dere o m a g g i o al p i c c o l o re suo 
c u g i n o — ha m a n t e n u t o così la 
Piia p r o m o w i e ha a l l o n t a n a t o 
dalla d i p l o m a z i a , col pretesto di 
un ines is tente a t t o di indisc ip l ina . 
un n o n i o di iiidNcu«i-i» \ .doro e 
di provata c a p a c i t à , che dava ai 
nervi , e voto , a D e f ìasperi pei 
la sua i n d i p e n d e n / a . c h e era in­
viso . sì , al V a t i c a n o por la sua 
att iv i tà d idat t i ca e per le sue pub-
h l i c a / i o n i — ma c h e resta c o m u n ­
q u e il s o l o Jìmbnscialore, p iacc ia 
o non piacc ia a l l 'on . S forza , che 
sia r iusc i to a r iportare un vero 
s u c c e s s o d i p l o m a t i c o . 

Nel c o r s o de l la s u a non lunga 
miss ione A m b r o g i o Don in ì . «iltre 
a l l 'aver reso a n c o r più cordial i i 
rapport i tra i i lue paesi , ha otte­
nuto il c o n s e n s o del la Po lon ia al­
la res t i tuz ione de l l e nostre co lo ­
n ie e ha s t i p u l a t o un accor i lo 
c o m m e r c i a l e c h e è e s t r e m a m e n t e 
v a n t a g g i o s o per il nos tro paese. 
darà p a n e e l a v o r o a migl ia ia di 
operai e n'apre f i n a l m e n t e ai pro­
dott i de l la nostra industr ia le vie 
de l l 'Oriente . 

Ma non basta . T."ambasciatore 
P o n i n i ha procurato al l 'I tal ia un 
p r i m o c o n t i n g e n t o di sottocento-
miln tonne l la te di c a r b o n e e la 
promessa da parte po lacca di for­
nircene , l 'anno pross imo , q u a n t o 
c e ne potrà orcorrere . 

Foco a d u n q u e il vero mot ivo 
del r i c h i a m o di D o n i n i , '•eco la 
vera rag ione di ini p r o v v e d i m e n ­
to che non ha precedont i negl i 
anna l i del la d i p l o m a z i a e c h e ha 
des ta to la più penosa impress io ­
ne in tutte le persone d a b b e n e . I." 
chiaro che D e C a s p e r i e Sforza 
non v o g l i o n o il c a r b o n e po lacco . 
non v o g l i o n o c h e si co l l imerei con 
le unz ion i de l l 'Oriente , non v o ­
g l i o n o un a m b a s c i a t o r e che fac­
c ia rea lmente gli interessi d'-l pro­
p r i o paese . Ter l iberarsi di un 
così per i co loso p e r s o n a g g i o e per 
porre f ine una vol ta per s e m p r e 
a cer te in i z ia t ive «li cui non si 
vuo l s a p e r e a nessun cos to , tutti 
i pretesti son buon i , a n c h e q u e l l o 
c h e l 'ambasc ia tore in ques t ione 
si è p e r m e s s o di venire in Italia 
senza la prevent iva au tor i zzaz io ­
n e del Minis tero . F p p u r e a un 
c a n d i d a t o d o v r e b b e esser permes ­
s o di ven ire a fare la s u a c a m p a ­
g n a e le t tora le , e p p u r e la cos t i tu ­
z ione c o n s e n t e ag l i a m b a s c i a t o r i 
di essere deputa t i o senator i , e p ­
p u r e dup ann i fa. per le e lez ioni 
del d u e g i u g n o , C a r a n d i n i ed io 
v e n i m m o da Londra e d a Varsa­
via senza c h e n e s s u n o ci d icesse 
nu l la , senza c h e a l c u n p r o v v e d i ­
m e n t o ven i s se preso nei nostri ri­
g u a r d i ! C i v o l e v a S f o r z a , p iù 
sb irro e p a p a l i n o d e l l o s tesso D e 
Gasper i , per c o m m e t t e r e una si-
mi l l e enormi tà , una cos ì s facc ia ta 
s o p e r c h i e n a ! 

Tre mesj fa il s in i s tro T a r c h i a -
ni . c h e se non a v e v a c o n s e g u i t o 
a l c u n s u c c e s s o nel la ques t ione del­
le c o l o n i e era però e g r e g i a m e n t e 
r iusc i to a fare de l l ' I ta l ia stessa 

c o l o n i a n o r d a m e r i c a n a , fu 
o a l l a c h e t i c h e l l a a m b a -

DURO COLPO AI MESTATORI E AGLI SCISSIONISTI D'OGNI PAESE | 
. i 

L'unità sindacale internazionale 
riaffermata dall'Esecutivo della F.S.M. 

Misure contro il prevalere in seno alla Federazione mondiale di 
qualsiasi organizzazione nazionale - Dichiarazioni unitarie di 
Sidorenko, Di Vittorio, Franchon, Carey e della delegazione inglese 

«• La azioni M no in rialzo .. — ha 
dichiarato ieri sera Di Vittorio a i 
giornalisti, al termine della riunione 
del Comitato Esecutivo della FSM 
Di Vittorio era sorridente e visibil­
mente .soddisfatto, .. Abbiamo r..y-
giunto un compromesso. Un c o m ­
pi oiiie.^.-o onesto. Non c'è ne-sun 
vinci toie e nessuno sconfitto. Tutti 
hanno cedu'.o su qualcosa e ci s ia­
mo trovati d'accordo,. . 

Nel la seduta di ieri hanno preso 
la parola rappresentanti di tutti e 
cincin e i continenti su l l e questioni 
riguardanti l 'amministrazione e la 
politica della F.S.M. Alla fine è 
stato deciso al l 'unanimità « di riaf­
fermare le dichiarazioni delle Con­
ferenze sindacali di Londra e l'u­
rini del '15 e il carattere universale 
della F.S.M., nonché di riafferma­
re che nessuna Organizzazione na­
zionale tenterà di dominare negli 
affari della F.S.M. non tenendo in 
considerazione il punto di vista 
delle altre Organizzazioni nazio­
nali o del le a l tre tendenze ». In 
conseguenza è stato decso, sempre 
all 'unanimità: 

L e d e c i s i o n i p r o s e 

1) Ciascuna centrale nazionale 
ha il diritto di proporre, per l'iscri­
zione all'o.d.g., qualsiasi questione 
creda. 

tato sarà formato dal Segretario G è - I r e di grande utilità per i lavoratori. | ammi.ssioiie alla FSM è un punto! 
nerale e da ti e .-euretau generali Se tutti applicheranno in perfetta I ancora diffìcile da superare. j 

i buona fede la risoluzione di oggi, j L'Esecutivo riprenderà os s i le 
possiamo e.-oer =icuri che r«flforzere- s u e riunioni. 
uni l imi ta .sindacale internazionale | • 
e che lavore iemo per il bene dei PER 1MP0KRE IL RISPETTO DEI PATTI 
lavo ia to i , di tutto il mondo» . ! 

Dichiarazioni ispirate ad analoghi B r i l c . c - Ì U I l t Ì C S a l a r i a t i 

aS^iunt: 
71 0 \ e i i 'n si p i r o n e trovare 

una d^cij-ionp di le t tamente applica­
bile circa una qualsiasi controvornia. 
la quest ione sai.i diM u.-v-a dal Se­
gretario Generale e dai segretari 
cd ierah aggiunti. Se neppure e-si 
troveranno l'accordo, nessuna azio­
ne sarà intrapresa prima elio la 
questione non sia stata esaminala 
dall'Ufficio di Presidenza. 

L e q u e s t i o n i a l l ' o . d . g . 

In tal modo il Comitato Esecutivo 
ha esaurito i primi due punti del-
l 'o idme (iel giorno fissato nei giorni 
.scoisi dal .. comitato dei -pi ..: ani-
mii i ist iazione e poli'Ica della FSM. 
^reazione dei Dipartimenti Profe.s-
sion.ili. Gli altri cinque punti già 
stabiliti, e sui quali <,i discuterà o«Ki 
e nei pross-imi giorni sono: relazio­
ni della FSM col Consiglio economi­
co e sociale dei l 'ONU: azione della 
FSM per garantire la realizza/ione 
e lo «viluppo dei diritti sindacali: i 
azione della FSM per sostenere il ] 
principio .- a uguale lavoro uguale 
salario ., per la mano d'opera foni-
minile: relazioni tra la FSM e il ! 
• .Bureau Jn'ernational dii T r a v a i l . ; ! 
situazione Sindacale in Germania. | 

Alcuni giornalisti hanno chiesto 
a Di Vittorio quali decisioni abbia 
preso l 'esecutivo -sul Piano Mar­
shall .. Ne?-una — ha risposto il 

ienk«, e il francese Fràchon. 
Alla domanda di un giornalista! 

concetti hanno fa'to il rappresen­
tante britannico, il .sovietico S ! d o - | j n s i ' i o p O I ' O l i e i P o l c s i l l C 

! ROVIGO. 5. — T hi aceianti ed 1 sa-

che ha chi'es'm se la d N t e n s T ò n e ' v è - 1 ^ T ° , a ! h ' •r • • • _ . n, i.PM .... -„ ;„ itiati in sciopeio in seguito al lam-nficatasi ì n s e n o alla PSM possa j n - , m P n ( 0 d c l , c U a t t a t l V e p e r l a c o i n . 
fluire m senso positivo anche nei i p 0 s l / I o t i e d e i l a vertenza soita dalla 
rapporti fra americani e sovietici , j mancata accettazione da patte degli 
Di Vi'torio ha risposto: .< Senza j agran dei patti di Milano e di un 
dubbio. . . | accendo sui cottimi e sulle quote di 

,„ ,. , • . _ ,„ .; („., .:„ comparteclpaziotie. L'ordine di scio-
Ea i ha aggiunto che la dMenMO-, | ) C t o

1
 e i n a n ^ l o d a U a Fcdertena preve-

ne odierna potrà a\ ere ripercussioni j d c l l l l a i 0 l a c c t . e / 1 0 n e p e r j Com-
anche nei rapporti fra la CGT fran- partecipanti che. fino « nuovo avviso, 
cese e Force Anvrière », la cui continueranno nella loio attività. 

SALUTO Al MARTIRI 
DELLA LIBERTA' DELLA GRECIA 
Indignata protesta del Comitato Cen­
trale del PCI per il massacro di Atene 
Il Comi lato Ceni mio ilei P.C.I. esprime In pt-ti-

roiicln indignazione della classe operaia e del po­
polo italiano per l'avventila l'neila/.ìoiie in Cìroeia 
di 1S2 valorosi coniliii.tonti della liberiti e della 
democrazia. 

Nel momento in olii si eelebra a Roma il profes­
so contro i responsabili del massacro delle l'osse 
Ardontinc sorge nell'animo degli italiani un senso 
di raccapriccio per l'impressionante analogia nel 
martirio dei massacrati delle Àrdeatine e dei Fuci­
lati di Atene. 

Il massacro di Atene inette a andò, ancora una 
volta, la furia sanguinaria della reazione greca. 
che nelle baionette dell'imperialismo anglo-ameri­
cano trova un appoggio e uno stimolo aperto per 
proseguire una politica di feroce repressione fa­
scista. la (piale tende a distruggere tutte le libertà 
di un popolo per poter distruggere l'indipendenza 
di una Nazione. 

II Comitato Centrale del P.C.I. saluta nei fra­
telli greci ohe hanno preso le armi per In libertà 
e l'indipendenza del loro Paese l'avanguardia eroi­
ca di un popolo che da anni dà prova del suo in­
distruttibile attaccamento alla causa della pace e 
della democrazia. , 

IL COSTO 
DELLA 

GUERRA FREDDA 
Articolo di II. WALLACE 

I COMUNISTI ALL'AVANGUARDIA DELLA BATTAGLIA DEMOCRATICA 

2» L'Ufficio di Presidenza terrà segretario della CGIL — la que-
delle riunioni trimestrali regolari, js i .one nr'ii è stata d i r e t t a m e l e di-

3) Sa lvo approva7.ione dell'Uffì- scussa. Però nei cor.-o della clisrcus-
cio di Presidenza, il segretario g e ­
nerale, i segretari generali aggum-

sione. nella quale ciascuno ha riaf­
fermato il proprio punto di vista 

ti e i capi .servizio non dovranno : favorevole o contrario, e emerso 
esercitare alcun'aKra funzione. |chiarame ite che per un tacito ac-

4) Saranno prese misure per una j n i d o la FSM come tale non pren-
rapida riunione della Commissione |de>à n r ^ u n a posizione al riguardo. 
Consultiva dei Dipart imenti Profes- • h.scir.ndo libere '.e varie organizza-
sionali Internazionali , ossia di que-lz.ioni nazionali di assumere 1,-rte^-
gh organismi che raggruppano i la- giumento che credono più oppor-

Esperienze 
all'esame del 

e prospettive di lotta 
Comitato Centrale del P.C.I. 

Interventi di Colombi, Sereni, Terracini, Dozza, Gullo, Montagnana, Pesenti 

La discussione 
Centrale, dopo la 
compagno Togliatti sul tema « I ri­
sultali del le elezioni del 18 aprile 
e la politica del Partito •.. si è ini 
ziata mercoledì pomeriggio 

vol_ ! re 
ta. rileva che i successi del le ani-1 terminato 
mini.s tra/ioni comunali 

Por sentile coiicei-ione drl-
• ii-cn/ia americana ONA pllb-

!• L'Inaino un aitlcolo di Hcrtiy 
Wallace m cui il candidato 
del Toizo l ' anno a'Ia Pic-i 
.Ita/a dcyli .siali Uniti iHeia 
iit'ii .--aiiU a»pclti delta po-
ii'ica di Tmuiari 

In ipit-Ii giorni, in <ui n i n n e 
'il tcizo aiinn ci-ai in della morte di 
i IIUII-IN eli, e opportuno lare un hi-
l.iiu u> ilei co. l i immediati e dei ro<li 
liliali della no.Ira pol l ina di guerra 
I ridila. 

KiuiM'toli inanlciirv a ni n i nostri 
alleali dil ti'inpn di guerra le rela­
zioni pm anni IICMIII e — rome fu 

ipro\atn ilallr fle/aoiu del 1914 — 
• gli solleva in quc.la politica del-
l'appo^^io ili-I popolo americano. 
Ma dopo la >>iia morie la fila poli-
Ina In «t-iupii- pm abbandonata dai 
militari, dal Dipai I inirnVo di telato 
•- ila chi (ili Mlci-rih Ile. 

Ad o^ui primaxria dalla tua mor­
ie in poi noi abbiamo pre>o una 
n i i - j pili \e | iKe \rrsn il fondo di 

I i|iiell'abi.so che è la guerra. L'n 
tanno fa fu proi-lamala la dottrina 
Idi l i limali, ed ora, uri terzo anni-
xrriario della Sua scomparsa, la na­
zione \ iene niiprm \ isainciiK. me»5a 
di froiile alla richiesta dei due par­
tili per una inilil ai i / /ariour estre­
ma. alla quasi distruzione delle Ma-
rioni t iiitc ^ia/ ie alla no.Ira arpone 
in Pale,lina e a Tri(..!e, n i «Ha 
rrt-a/ione dell' i , leri-mo belili o. 

Oii«">l.i pileria fiedila »iene ma-
*i-brrala .o l io l'abuso ilei sacro no­
me della democrazia, l .na e sia co­
stata al popolo amrrieann miliardi 
ili dollari, ma il «un co. lo ti ar-

irir'rf r»jiii i anno inn una rapidità 
. terrilu anlr. man mano che noi rer-
'i-liiaino di portare i nnUri ttanrià-
j iiirn t • al lixello dell'odio che abbia­
mo ricalo . K ipieslo IO.IO non è (ol­
iatilo in dollari, che sia richiedono 
la , .e esorbitami; ma «i riflette «lil­
la «earsezza di ca'r ili abitazione, 

i-iilla .ear'ezra di beni (li inniiimn 
e >iilla riduzione dello «tandard di 

del Comitato, prospettive alla politica del F r o n - | r i c o l o di un'attività sindacale ini- Il s ecre tano regionale per l'Kmi-
rel.'.zione cicl te Popolare. [postata in tale i cnso . N'ell'osserva- lia. compagno Colombi, prende la 

Il compattilo Turchi, a sua vol_ I re i fattori che po5>on0 avere de - parola per tracciare l e prospettive | r " " "' 
del le a m - ' t e r m i n a t o l'orientamento dei ceti politiche in base al cambiamento a ' V' .. ,. ,. , . 

democrati- lmeri i nelle recenti elezioni celi so_ della situazione dopo il 18 a p r i l e ! l'Ore a^li undici miliardi di dol 
nella che non sono stati purtroppo co - ; s t i ene che il fatto economico non Premesso che l'analisi del risili-ilari d ie <ouo «lati «prii per aiuli 

voratori di tutto il mondo di una 
data specialità «metallurgici, chimi­
ci. tessili, ecc . ) . 

5) Ne l l e pubblicazioni della FSM 

timo 

I l p a r e r e d i Carey 
Di Vittorio lia poi voltilo fOttoli-

non porranno ergere contenuti a t - i n e a r c alla stampa alcune dichiara­
taceli! contro la politica o l 'ammini- [z.ioni particolarmente significative 
straz.ione di una qualsiasi delle o r - ( f a t t e dura ire !a rimione odierna dal 

delegato america! 
rivato a temere 

sede ai Via delle Botteghe Oscure i mischiti e .ahniiZati adeguatameli-1 ha.sta ;. con 
a Roma. Alle IH il compagno S c o c - ' t e . Egli chiede che il Partito non verso le fo 

convogliare qtieìti s trat i ' tato elettorale dimostra che .sotto! per a-si,lenza militare all'Kuropa. la 

cimarro. Presidente di turno, apre ; trascuri questo importante stru-
il dibattito. incuto per la soliiz.ione di proble-

Interviene per primo il compa- mi che ci legano sol idamente alle 
uno C'inaimi di Co-iii/.a il quale 
rileva l'influenza del risveglio del­
le masse contadine, in seguito al_j 

r/c della democrazia la pressione del le forze del capi , pressione inllazioni-iic a ireala dal-
popolare e. richiamandosi alle tra-1 t a l a m o mondiale si .sono regi.stra- | a doiirina di I rinnan è m.-Mla du-
diz.ioin. auspica una ripresa d e l i a c i alcuni cedimenti nel corpo elet- r . 1 l l l r |-,1 l in„ „ .„ , .„ aJ popolo ame-
lotta in difesa della laicità. j torale di sinistra, il compalmo Co_ '. .'- .. ,. .. , .j . 

mas.se popolari. ' A sua volta il compagno Maz- lombi o-serva che vi sono pero r'r*"" ' '"V"' ' J ' I I ! "dr. . .r i„. Ai 
. . . V A ,. D t . /.etti della Segreteria regionale s i - altre forze potenti che non han- ' ( , , m r r i - hai. , della do trina d 
JL intervento di t'esenti - ! C j i j a M a esamina le ragioni delle no fatto ancora sentire il loro pe - j Inumali .piale e «lata proclamala il 

„ : . i- ,r i ti i > i^ . /- „ ts ì i-..f-,.,,.,-,7i,„... ,inii„ inrrp <i. iran-' Interviene ouindi il conioa-no l previsioni errate formulate sulle so nella lotta a nostro fianco. Noni IT marzo. |,- «pese militari di nor-
F S r S ' o r S a n ' z à ' i o n e 1 ^ " J a U nel ìé.ezioni nel. l .o .a Dopo avtre af- vi ò dubbm che a .cuniMrat i d e . . , , ' . , , , , rranno atimcnlate a, p„„-
f é ? n a 5 f a l m ™ ^ T l ^ ^ O ì ^ ^n^^roy - - " c h e la FSM ' le in Calabria. I mul ta t i . r i ,pec- l Veneto s, sia ve.if .cata una p„l: . . | fcrm. . to a n e c c i a H. man.tenere a P"PjJ«««»c ^ " o g , „ ehe „, . , , , . „ a r « i a„, l , ali l.nro-
proprie risoluz.ion o dichiarazioni I non póte , se p.ù servire per il CIO. ch.ando le previsioni, hanno s i ipe . , r i z z a t o n e attorno alla D e m o c i a / . a s i i ê b b u - t t n . l o s» .ut, d' lotta a j Uoi a d.1 H o . , j t P ° ? " , a r ^ « ,1^ . «Ha «.."- «• alla l . ir .h.a a.nmorj. 
a carattere obbiett ivo. jpcr l'organizzazione che io rappre- iato . vot, raggiunti ins ieme dai , CnsUana ri, certi .strati delia bor . U elle m,>-c popola •- e pr PO- '£"{*.„* f ' b b S . ^ T ^ ,'"'•' -«• »"•«• - " " » l i a r d ' ««' 'M' 

6) Un Comitato discuterà tette lomento . Oggi, dopo aver sentito i va-1 c o m i m M , e da: ,oc.al .M. nelle e ie - «h-^.a preocc.ipat. dal .significato • "e «n i. polit, . , reclutamento C o l di a o M . u l o i . n e «p * - « p , , a r i . V .pieMo ! . . .„ , ; . . . aF | C .unXrr. 
questioni relative alle pubblicazioni i n ora-ori e aver approvato a.ss,eme non i del MB La lotta de. conta- oc.ale di una vittoria del r rome, qua U. tno d, n u o v i .mpaan, e d « . O M / H . . , d, mm'opo ,,„ del pntc. p r r 4 M. ) l l r i„f la, io„i s i .ea 
che possono essere «indicate contra - ;ccn tutti voi cpiesti pimt= mi sono , «Imi per la terra, che ebbe ^ ^ ^ » p ^ n « » S r ' S M . U ! ^ r i T ' « 1 ^ e" S ^ a l ' l P a r i n o " ^ S a V a c T ha' 'beneficato - e„e o n e r a l a al.'cMero e che 

favorevoli I l 'orientamento dell 'economia ita-i l'altezza della nuova situazione. rr»nfin..-. m J , «J P . . •» . .-,.i,...n.-.» ' ;rj»a «ni consumatore r •• vedrà 
l liana. Pesenti nota come il pro_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ = = = ^ ^ ^ ^ = = _ = _ _ 
gramma di aiuti americani tenda 
a potenziare in Europa Occiden­
tale. ed in particolare nel no~tro 
Paese, gli armamenti e la p i e p a - ; 
razione della guerra. Tale pro-^ 
dramma, in armonia con il riar_ 

'mo decli Stati Uniti, mira a crea-1 
re ima situazione d; apparente! 
migl ioramento immediato mentre j _ - - , . • • • * • • • • m ^ k l'"'r l , , ! l i ' • , r " , , o M i m r u i *' * , a n o 

minaccia, a più o meno luiii'a ~ca- | | A | I ^ A I / I C I f t l l A M O T I A I I O I A R O f , r , | i"szi . .ni per le forze armale i 
jrienza. di trasformare l'Italia i n j U w l W V I I 9 I | | I I V l i a ^ l U I I C I I U a V a W a prezzi risaliranno ben preMo per la 
inno Stato semi-co lonia le . Il com-j " j terza »olla, « io «he farà più rb» 
jpagno Pesenti conclude r i levando, '«, omnarire il Taiilacgio della dimi-

RUentel prlne-iii costitutivi cl< Ha car- , l'opportunità di un congresso e c o - | 

rie aeli interessi di ima qualsiasi j convinto che la FSM ha una grande ' decisivo 
organizzazione nazionale. Il Comi- i funzione da adempiere e può e « e - • aprendo 

il IK aprile. 
s empie più 

JL PAESE DEL SOCIALISMO E* GARANZIA DI PACE 

Non è possibile l'O.N.U. 
senza 19URSS9 ammette Marshall! 

(l'onMniin In 4.a pac., 2.a ri.lnnna) 

l)hMA GOGIA A US li\ (MOSSO 

ille nuove promesse 
del Consiglio Nazionale D.C. 

'. br per l'anno che <• e appena ini­
zialo il pirzro della icuerra fredda 
-ara qualche co.a < ulne .'{"> miliardi 
di dollari. 

I i'rr il momento, il contribuente 
amen, ano l i m e ingannato da una 
n.lozione delle tat'e: ina romincia 

;^ià a render-d e l idente il fatto rbe 

WASHrNGTON. 5. — Penando oeei fiorato a preservare la paor una vol-
dlnanzl alla Commissione per Rli Af- , ta che essa fo?-e stata instaurata. 
fan Esteri della Camera dei Rap-, « E" una concezione errata — ha 
presentanti, 11 Segretario di Stato continuato Mar-bai: — supporre c!ie 
Marshall ha dichiarato che egli si sistemi differenti non posano vivere 
oppone dec:=;amente ad ogni plano f ianco a fianco in pace, secondo lei 

la dd.'ON'l* e della unanimità de!le nomico 

A tarda sera è stato d.ramato lei: 
comunicato conclusivo dei Consi 

grandi potenze ali interno de I orsa- d e J , a piansricazif.fi 
-iLva/Jmr. contro i tentativi dei grup- f P ; l ( V 5„ 

Ipl reazionari statunitensi j nostro i aese 
OH Stnti t'r.ltj non sono riusciti a I Dopo 

d o che è imponibi le r.elle relazioni. altri tentalivl che 

una 
pronto 
sc ia tore « d i carriera >- Osrpi. a 
d u e so le s e t t i m a n e di d i s tanza dal 
18 apri le , un n o m o del la tempra 
e d e l l e qual i tà d i D o n i n i è cac ­
c i a t o v ia c o m e u n c a n e e al l 'o­
pera da luì cos ì b r i l l a n t e m e n t e 
in iz ia ta Tien po«ta f ine ne l la ma­
niera p iù i n d e g n a . R i f l e t tano su 
quest i d u e « cas i » le p e r s o n e one­
s t e di tutt i i partit i e v e d a n o a c h e 
p u n t o s i a m o ridott i , qua l i i n g i u ­
s t i z i e si c o m m e t t o n o dai nostri 
a t tua l i povernant i . q u a l e reg ime 
di ma la v i t a e d i s o p r a f f a z i o n e 
si è i n s t a l l a t o nel n o s t r o paese . 

AI c o m p a g n o A m b r o g i o D o n i n i . 
c h e ha ben m e r i t a t o d a l l a naz io ­
n e e dal s u o part i to , r a la nostra 
so l idar ie tà e il n o s t r o sa lu to . E 
v a a n c h e i l r i n g r a z i a m e n t o degl i 
opera i di D a l m i n c , de l la Fiat , 
de l l 'Ansa ldo , d e l l e m a e s t r a n z e c h e 
pra'zie a l l 'opera s u a h a n n o l a v o r o 
p e r molt i mes i , di tutt i c o l o r o c h e 
l 'az ione in te l l igente e a p p a s s i o n a ­
ta d e l l ' A m b a s c i a t o r e D o n i n i ha 
p r e s e r v a t o dal l i c e n z i a m e n t o e 
d a l l a d i s o c c u p a z . i o n c 

Ag l i a l tr i , ag l i ideator i e ag l i 
e secutor i de l la bas sa b i s o g n a , a 
chi h a v o l u t o e a c h i h a to l l erato 
l 'odioso p r o v v e d i m e n t o , d a D e 
Gasper i a S a r a g a t , d a S f o r z a a 
P a c c i a r d i , non p o s s o n o a n d a r e 
c h e il n o s t r o s d e g n o e il nos tro 
d i sprezzo . 

EUGENIO E E A L I 

per te modifica della Carta deil'ONU • noruu? food imentall della condotta | spo-t.-ire l'opinione pubblica mondla- j compagno 
e per 
ÌONU 5 
— ec 
rebbe 
espo: 

Marshal 
cui 1! 
nuove s 
miRl'orc Impiego della organizzarlo 
ne che eia esiste 1 tra : Unione Sovietica ed 11 resto d e ] ; n o n f 0 n o mr-rio p^ricoloYl per it man­

t i problemi di o«rel per chi desi- mondo ». ' lenimento della carta deil'ONU. Que-
dera la pace r.on sono questioni di- DODO queste affermazioni Marshall \x0 tentativo riguarda :a possibilità 
struttura Né, e^sl problemi, possono • ha però fatto capir» che ep'.l p e n s a c i u n a revisione dell'art. 51 dello Sta-
csser ricolti da nuove forme di or- di aclre per far irconorcere daVONU, T U - 0 dcl"ONiT sud i e accordi recio-
Kanizzazlone ala a.->unte. e la fcdel- fi patto militare di Bruxelles da cui n a ; j ._ n C | qua'j Marchili vorrebbe far 
tà a d i impegni pià stabiliti. i c n a t 0 il Blocco occidentale 'rientrare qi:c. patto mi l i are di Bru­

t t ina procedura del cenere — ha ' Le dichiarazioni ni Marshall co<tJ-. yp- ;^ 5 U c u i £i bs<;<, i ; g p ^ j , c^.. | 
continuato Marinali — distruscerebbe tul-cono ima chiara amml-slor.e del- .cldentaìc. i 
probabilmente l'attuale ofpahizzazlo- l'impo—ibHita i>er c i Stati Uniti di j . S(t. r o n ^ n . . f r r ) vorlù «.je^-e ' 
ne delle Nazioni Unite ed 1! risultato promuovere oc-I m.a rrodlf.ca dc'la n a 7 ; o n : .^ , . n a ^ -c p „ , c o - O S a po-
sarebbe la dispersione di questa co- caria cJel. ONL senza 2ra\e preclu- s j 7 0 „ e ^rrlZ3 cy-^ c o «.a nece^sa-io 
munita di Nazioni seguita da^la for- dizio per le forti de. , organizzazione t p ( , ; "' iyCs."0 r o - c-edarno che i! ca-
ma/ione di alleanze militari rivali e inTc-marlonale stes-ua j rattcre tàr.versV.e de::'o.N.U. dehba 
di eruppi Isolati di Slat i» . i A questa importante ammissione f! i e : I f r e , ce P'i;«.b.;e. mantenuto. Div:. 

Marshal! ha ricordato a questo p-_-ri- Secretarlo di Stato an-.c.-:cano è stato de-.do :e Naz:on: Unite, in due b!oc-
to eli* le Nazioni Unite sono state .tpir.to dall'azione diplomatica e poli- c ^ : . n o : potremmo dover con^'ataro 
create con 11 presupposto che le gran- tlca ric-l'Unlnr.e Sovietica la qwa'e ch«» questa se.«-ione *arehl 
di potenze avrebbero Insieme coHa-.ha .«ir.pro difeso in maniera enn.-c-. profonda de: preved.bl'.e 

nazionale per lo s tudio . 
e i iecc^aria al S i : o »a-''0»a!e della D. C. o meglio e necessaria ai i a s c r . c d . c o m u t l . c a t J , l C . quali, n -

, , feieiido le iCiaz.ctiì pr-.nc.pall e le 
un b r e \ e intervento o<-l . . , 0 7 ; 0 ; u approvate, •! Cotisig! o della 

Sannicole, di Venezia) D . C . picnde p>j~./ionr sul piano 
ti'butaria ! 

seppure limitati. ciali«ti nel le elezioni del '46 in 
quella città è dovuto in parte alle 
difficolta incontrate dal le a m m i n i ­
strazioni comunali nella loro po­
litica tributaria a f a \ o r e del le 
clas?j più disagiate. Vi sono state 
molte buone iniziative, specie nel 
campo della cooperazione, ma non 

patrimonio — ed e siciimea-1 
tivo :1 richiamo a « l'attuale program- j 
ma ' che sino ad ORSI significava 
rinvio dell'Imposta sul patrimonio —:j 
c'è l'impegno ad accelerale le proce-j 
dure tfi corso per 1 tributi straordi-; 
nari 'profitti di rTirr.r erri, A d. morra-I 
UTTHTr 11 sixirma. tributario 

Manca, è vero, qualsiasi accenno, 
all'imposta proporzionale della qua!*1 ] 

sempre la propauanoa è stata a l - i n j i ] . o n | di contribuenti sollecitano lai 
l'altezza del compito, por chiarez—I revisione, ma e evidente che l'impe-1 
za e tempestività 'gno s-.i t . f l problema concreto di '— 

Il compacn 
constatato 
le abbia as5 
rata di una lotta di classe, sostic. 
ne che una nolit ica riformistica 

hbe as<a: p . i i j n c l Nord potrebbe fa \or ire il par-
Jtito di Saracat e denuncia il p e -

- .. vantaggio . 
.sCHKlin.cnto di tutti gì: organi d i - . n l l i | j l r „ i o I ) r fi.ri,lf. | / a n n o , r n . 
rettivi del Partito e la loro .sosti- . i 
tuzionc con una commir.sione c h e , , , , r o ' r ' * • ' - 'if"™""n « •""' a , " " ' n -
abbia il .solo compito di convoca re » a , p m n , , 0 * , ' • ° '' f , " " " m j | n r e *". 
un C o n c r e t o che prenda atto del papbera iipualmenie il r . . . |o MII 
/a l l imcnto politico di Lucifero prezzi iiifia/ioniMi. i deri .anl i dal 

•letìrit tirianziano. Con la «ila pra­
tica ili diminuire I* ta««r * di eon-

Itinuare a stanziare .ornine iunprf 
Piautiori per la purrra. il Cnnj:rr««o 
*la r-primeiuh> aprrlamenle l'opinio-
ne rhr eli americani 'iano dejtli »lu-

ipidi. ^Ia i| eo»|.( deirinflazionr. rh» 
noi do» renio fronteggiar*- (intanto 
rhe la cnerr» fredda continuerà, «ara 
»erarnenle «pavento'. •. Our«la pnrr-

;ra freihla non è una enti remota. 
II.a «i incontra farcia » farri» ogni 
qualvolta «i fa un aequi«to. 

MlVilere». la cuerra fredda ci rn. 
«ta il no-tro pre't izio. Rooiet^lt rr* 
amato dall'uomo dHla «lrada_t»i tut­
te le nazioni. Orpi l*Am»rira r odia­
la e temuta. In tul io il mond" i la­
voratori vedono rhr noi m u o i o I*. 
no«lrr armi ed il n«*tro denaro in 
iute. tJi reazionari rli» «i «ervono del-

nr\RY tr\i.r.\rF 
' f< on i lmu In t.a pa;. , 7.a eolonna> 

Sono clunti alla Secreleria del 
nostro Partito I seguenti telegram­
mi da Como e da Napoli: 

« Comitato federale Como Invia 
fervidi saluti al Comitato centrale. 
direzione, segreteria e al compa­
gno Togliatti. Riconosce la giù. 
stezza della politira del Fronte 
realizzala dal Partito; riafferma 
la fiducia nella direzione e nella 
linea politica per la conquista del­
la democrazia progressiva e in­
vita a. concentrare le azioni con­
tro i risultali elettorali falsati dal­
l'intervento straniero e dalle anti. 
democratiche pressioni sulla co­
scienza mediante il terrorismo re­
ligioso. J'.lo Santus ... 

• • • 
• Assemblea tremila quadri na­

poletani riuniti teatro Politeama 
inviano dire/ione Partilo, compa­
gno Togliatti saluto fraterno, im­
pegnandosi a raddoppiare azione 
per indipendenza, liberta, lavoro. 
progresso Mezzogiorno, bene rlas 
se operaia e popolo italiano tutto ». 

Che ne dicono 
della lotta dei 

i riformatori democristiani 
mezzadri per il "lodo,,? 

Quanto crearle n t ì / j aziende 
agr-.cnle italiane condotte a rr.ex-
sadria t inaudito Da anni — pr<r-
ticfinenfe dall'indomani delia li­
berazione — t mezzadri lottano 
per a;crc patti colonici più equi, 
che roi escmo il sistema medioe-
tale di ripartizione dei prodotti 
e sostituiscano i capitolati fasci­
sti. 

La lotta dei contadini, appog­
giata e diretta dalle loro prandi 
organizzazioni, dal Partito Comu­
nista. dal Partito Socialista, dalla 
Confcdcrtcrra. aveia portato a no-
fcroft passi aranti: prima il « 7o-
d*o », poi la « tregua » mezzadri­
le. che modificavano la xeechia ri­
partizione al S0*"r 

Ma poi. coi QO-rerno democri­
stiano. questi patti — uno dei 
quali porta il nome dell'ori. De 
Gasperi. e l'altro fu sottoscritto 
alla presenza dellon. Segni — 
non hanno trovato che minima 
applicazione, t contadini sono sta­
ti costretti a lottare, duramente 
per attenere Ve seduzione della leg­
ge. In 28 prwinci* italiani il e lo ­

do » non è ancora xn rigore. 
La situazione di pr&rtisrmetà e 

di esitazione esistente nelle cam­
pagne è di conseguenza grax i«.si-
ma. I contadini non riconoscono 
ormai più i i cechi patti, superati 
d! fatto dal e 7rvfo » e dalla « tre­
gua t. essi irtghono patti nuovi: 
gii agrari non ne ic.giiono sapere. 
abbarbicati ai loro prn ilegi con 
tutta la farza del loro egoismo. 

Cosa fa il cn-.emo de? Fa scm-
plu-ementè arrestare t mezzadri 
setto la sola imputazione di aicr 
partecipato ed agitazioni naziona­
li. Per il resto non muore un dito. 
.4s«i.sfe inerte, fiancheggiato in 
moltissime zone dalla magistratu­
ra. all'aperta e palese violazione 
delle proprie leggi. 

Intanto il raccolto si approssi­
ma. i confronti nelle aziende mez­
zadrile si acuiscono e creeranno 
una tensione pericolosa se non si 
proi icrìcrà m tempo, Ix: Confcdcr­
tcrra da un lato e il compagno 
Grirco dall'altro chiedono la pro-

' roga di un anno di tutti t patti 
« contratti colonici. Il gmemo 

tentenna: e troppo chiaro che non , dei contratti di ir.czzndrm? 
inni dispnccrc ai suoi principi 
Aldohrcndtni e Torlonia. Final­
mente decide di rmnarc la legge 
Telatila alle prossime Camere: co­
ve dire che. se ne parlerà l'anno 
prossimo. E :1 prossimo raccolto 
come sarà diriso? E' con che si 
lai ora ner la pace nelle campagne? 

Il fatto, a p.irtr la sua ci idrnte 
graatà costituisce un sintomo 
chiarissi-po nei riguardi del va­
lore da attribuire al « progetto* 
democristiano di riforma agraria. 
Non si riiOj gni entrare m me­
rito a un progetto che. per quan­
to largamente incompleto, contie­
ne moltissimi prìncipi per i quali 
t cornuni.fi si battono duramente 
da sempre proprio contro la te­
nace resistenza di qua gruppi 
agrari che sostengono oggi a spa­
da tratta la D.C.: ma st rude 
avanzare una domanda: se la DC. 
'•no/e davvero /come è detto nel­
la mozione pubblicato stamani sul 
Popolo) rinnornrc tra le. altre co­
se i pntti colonici, quale migliore 
occasione, tanto per cominciare, nistnl 

Tutti gì; atti <'impiiiti tri un an­
no di goicrno de. sono stati m 
realtà diretti m senso esattamente 
opposto alle linee della « rifor­
ma ».- dalle violenze, contro i con­
tadini che chiedevano le terre in­
colte agli obblighi colonici che 
tolcra imporre Vagrario Segni. 

Vediamo, dunque: oggi è in atto 
nel paese la lotta dei mezzadri per 
i nuovi patti. Che posizione han­
no di fronte a questa lotta i * ri­
formatori » democristiani? Sono 
d'accordo davvero col rinnovo dei 
patti come scrivono nelle loro mo­
zioni* Perchè allora non agiscano 
in conseguenza? Aranti, signori 
del Popolo, del Quotidiano, del-
rOàservatore: «fife subito e chia­
ramente. quale nuova quota di 
ripartizione dei prodotti i o . soste­
nete. Avanti, signori del governo. 
dimostrate coi fatti di essere i 
progressisti che dite Dimostrate 
che l'agrario Grassi e. l'agrario Pe­
trilli non impongono la loro vo­
lontà. in seno al Consiglio dei Aft-

scguita per la riforma agraria: gran­
di e generiche promesse ma concre- i 
;. • r.o » alla rlch.csta di app'.:caz.on» i 
del !odo. i 

Per la politica socia'* a mozione 
parla d: massima occupazione pos­
sibile. d. pol.t.ca emigratoria dipr.i-
to<~a. di difesa permanente de! pote­
re di acquisto dei lavoratori. 

La terza mozione fi un Inno «'. p'a-1 
no Marshall che vlcn definito «non 
i r nmed.o occasionale per le cor.n l 
7 m i di emergenza d e l > finanze dc. :o ; 
Stato, ma un fattore deter iorante d. ì 
una rinnovata politica economica- . j 

L'ora tarda a cu. i: comunicato c | 
stato diramato Impedisce d; sotto»- , 
r.care e commentare tutti I s:gn:fl- _ 

! calivi pass!, comunque è da rilevare j — 
.subito 11 più grave forse tra ì punti; _ „ . . . . , . , . . , . . , , . 
'approvati e precisamene il quarto- BR L MLl. f . . i . J — La crisi che co- • i ?„.: ...r.i'o 1 o - " - ' - - . z ia fva 
(dove li Consiglio della D.C impegna. v**>a <** "mio tempo in seno ». Go- rome i t e l e d'I -ent-tivo rf: mar.te-

LE DIMISSIONI DI SPAAK 

Rottura in Belgio 
jlra cattolici e socialdemocratici 

e non s' sa a quale titolo e con qua 
'.e diritto, le organizzazioni sindacali 

• erno d: coalizione cattolico-sociali-: ne. e J B : I : \ C . es la direz.one ejropea 
.sta be.^a si e manifestata o2£: con 'de . B.occo ste><o assunta Invece da 

ad attuare la politica che nello spi- 'e dim.^sion: del cabir.ei'o presieduto l-ond:a. s^r.o prohabiimer.te eli ele­
n i o del piano Marshall 1! governo Ida Spaak. mcnt; principali cìir hanno determ:-
seguìrS. la politica per esser brevi j r,«. cause apparenti sor.o la sp.r.osa 
desìi !mpertal!«t! americani La de- |q J c s t io t ie del «assidi eovernativi a ; i c : vei so bpa-K. 
masosia qui cade, sia pur nell'accor. .scuole cattoliche .sussidi ostexaiati d-1 ,, . , „ „ „ . „„„ ,, „„_ 
to Jtlro di parole, e la D.C. rivela Uocialist: e che ammontano quest'in- Schiarava »• g'.oi «»».:«-.: cne :! reg-
ehlara la sua intenzione di r lpr i s t i - , n n a d u e miliardi di franrh. conttc 
nare In pieno un sistema cornorativo j l!rì0 dell'anno passato. 
volto ad impedire azioni sindacali in | L a v e r j t à è p e r 6 c n c ,, d : sen-o fi' 

nato la sfiducia del giuppo iOc;aii*ta 

Soaak uscendo da! pa.szzo reale, 

contrasto con la sua politica. 
Sul terreno politico II Consiglio del­

la D.C. che ha concesso ai saragat-
Mnnl il riconoscimento del'a neces-.t,-
dl coordinare. In funzione del piar.o 

-.•sr.att. l'attività del vari M n U t e n 
ri e pronunciato per la costituzione 
di un governo democristiano con sp­
lendici • dei partiti sinceramente de 
mocratir! ». Pacciardi può stare tran­
quillo per 11 posto. 

Pure ieri ha tenuto le sue sedute 
II Consigl io Nazionale del PLI al 
quale l'on. Corbino ha proposto lo 

idi altra natura 
A quanto si dice neffll ambienti di­

plomatici americani. Spaak avrebbe 

gente avrebbe Immediatamente ini­
z i a t o le consultazioni per la cosUtu-
jr.onc del nuovo Rovcrno. Ha cosi ter­
ni.ne :a collaborazione tra socialisti 

'e cr.sfiano sociali che durava dal 26 
marzo dello scorso anno. 

spesso oltrepassato il seKno nelle sue- »! «•'»*» del governo dimissionano 
dichiarazioni pubbliche durante :l pr- "ori aveva ancora lasciato 11 palazzo 
nodo nel quale .si veniva costituendo i reale che già si Intrecciavano le pre. 
l'Unione occidentale e si discuteva su') visoni sulla fisionomia della nuova 
Patto di Bruxelles. .compagine governativa e sulla de-

r un fatto che le dMiUsioni 1 'Lunaz ione del nuove» primo mlnlstio. 
Spaak vengono dopo la sua recente IT_ _ _ _ . _ .„„- , • •_ , . , - , , . , , , „„,.,. i 
missione a Washington in cui cS:i . U n n ° ™ r*C C O ' , i eA 2 J„ ?, , 
aveva vanamente tentato d: ottenere maggiori suffragi. Quello dell attuale 
dagli Stati Uniti una garan^a Xor- minìsteio delle comunicazioni il to­
maie per ti Blocco OccidentXe. ItiaUtta Achille Van Acker. 
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